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Protocollo d’Intesa

Addì ______ del mese di ________ dell’anno _______in PALERMO.

Tra  L’Associazione Nazionale dei Comuni Siciliani, con sede legale in Palermo  Piazza dei Quartieri n. 2 – C.F. 97007660828, nella persona del Presidente - Prof. Leoluca Orlando, domiciliato per la carica ove sopra (di seguito “AnciSicilia”); 

E

la Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Sicilia, di seguito chiamata Federazione Regionale, con sede legale in Palermo, Via Caravaggio n.8, C.F.: 97091190823, che interviene nel presente atto in persona del Dott. Agr. Corrado Vigo nella qualità di Presidente protempore, nato a Catania (CT), il 24/07/1961 e domiciliato ai fini del presente atto, presso la sede della Federazione, come sopra individuata,

PREMESSO CHE 

· con la Legge 14 gennaio 2013, n. 10, sono state disciplinate le Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani;

· all'art. 2 viene istituito l'obbligo di piantare un albero ogni bambino nato e/o adottato, da parte di ogni comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti;

· all'art. 3 bis viene istituito l'obbligo, per ogni comune, di censire e classificare gli alberi piantati in aree urbane di proprietà pubblica;

· che all'art. 6 viene istituita la promozione dell'incremento degli spazi verdi urbani, di “cinture verdi” intorno alle conurbazioni per delimitare gli spazi urbani;

· all'art. 7 vengono istituite le disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale;

PREMESSO CHE 

· la Regione Siciliana con L.13/2007 all’art. 1 c. 1 ha disciplinato l’iter amministrativo circa la valutazione di incidenza prevista dall’Art. 5 del DPR n. 357/199, attribuendo ai Comuni le determinazioni sulle valutazioni stesse;

· altresì, il c. 3 del succitato art. 1 dà un termine massimo di 60 gg. entro cui i Comuni sono tenuti ad assumere le determinazioni sulla VIA;

· decorso tale termine la pronunzia è demandata all’Assessorato Reg.le del Territorio e dell’Ambiente,

· con Circolare 19 novembre 2008 l'ARTA ha indicato le spese di istruttoria della procedura della valutazione di incidenza, ai sensi del comma 2, dell'art. 13 della L.R. 17/2004

PREMESSO CHE 

· con il Decreto del 22 gennaio 2014 - Adozione Piano d’Azione Nazionale sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari - sono state disciplinate le Norme per l'utilizzazione dei prodotti fitosanitari su tutto il territorio nazionale, in attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi;

· viene espressamente indicato di ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità;

· si deve garantire un'informazione  accurata  della  popolazione circa  i potenziali rischi associati all'impiego dei prodotti fitosanitari;

· vanno garantiti i siti SIC e ZPS delle reti Natura 2000 e delle altre aree e riserve naturali protette;

· va contenuto l'utilizzo di prodotti fitosanitari per garantire l'ambiente acquatico e l'acqua potabile con la loro sostituzione con  prodotti  fitosanitari  meno pericolosi o  con  misure  basate su  pratiche  agronomiche  per  la prevenzione e/o soppressione di organismi nocivi, di cui all'allegato III del decreto legislativo n. 150/2012, nonche' sulle  strategie  di difesa fitosanitaria previste dal metodo di  produzione  biologico  e con prodotti fitosanitari a base di sostanze attive a basso  rischio, definite ai sensi dell'art. 22 del regolamento (CE) n. 1107/2009;

· gli Enti Locali possono prevedere opportuni  strumenti per incentivare, nell'ambito della Politica agricola comune  (PAC)  e conformemente alle suddette linee guida, l'applicazione di tecniche e pratiche, volte al miglioramento della qualità  ambientale  ed alla protezione  dell'ambiente  acquatico  dai  fenomeni  di inquinamento conseguenti alla deriva, al ruscellamento e  alla lisciviazione  dei prodotti fitosanitari;

· per attuare quanto disposto dal Piano di Azione Nazionale gli Enti Locali devono  utilizzare tecniche o metodi alternativi all'impiego di  prodotti fitosanitari per evitare l'insorgere di resistenze, causato  dall'uso ripetuto dello stesso principio attivo, programmare gli interventi che prevedono l'uso del mezzo  chimico tenendo conto delle previsioni meteorologiche, evitando l'utilizzo di prodotti fitosanitari nei giorni in cui sono previste  precipitazioni e nei giorni immediatamente precedenti, tenendo conto delle specificità del territorio;

· quanto disposto dal Piano di Azione Nazionale si applica nel rispetto e nella sicurezza a tutto il territorio nazionale, ivi comprese le aree stradali, linee ferrate, parchi e giardini, scuole, e aree a verde;

CONSIDERATO CHE

· i Comuni, anche a causa delle carenze in organico di figure professionali competenti in alcuni casi hanno difficoltà ad assolvere ai dettati della legge 10/2013, a quanto previsto dal piano di azione nazionale (D.l. 22 gennaio 2014) ed ad assumere le determinazioni sulla VIA in base a quanto previsto dall’art. 1 della l.r. 13/2007. 

VISTO CHE

· la Federazione Regionale, istituita con L.152/92 art. 21/bis, ha facoltà di attuare convenzioni tra le pubbliche Amministrazioni ed i propri iscritti siciliani Dottori Agronomi e Dottori Forestali, le cui competenze sono specifiche ed esclusive 
TUTTO CIO’ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO

ART. 1 

Le “Parti” con la sottoscrizione del presente protocollo d’intesa ritengono opportuno - ciascuno in coerenza con i  propri obiettivi statutari - porre in essere una stretta collaborazione per agevolare attività di competenza dei comuni su materie di comune interesse ed in particolare per:

a) la redazione dei PIANI DI SICUREZZA FITOIATRICI che ottemperino alle disposizioni del Piano di azione Nazionale, così come indicato in premessa;

b) le determinazioni sulla VIA in base a quanto previsto dall’art. 1 della l. r. 13/2007;

c) gli obblighi previsti dalla l. 14 gennaio 2013 n. 10. 

                                  ART. 2

Al fine di realizzare le azioni previste dal presente protocollo ed affrontare eventuali problematiche di interesse comune le Parti danno vita ad un Comitato Tecnico-scientifico regionale.

Il Comitato avrà la funzione di supportare i Comuni nell’attuazione degli obblighi di legge previsti all’art. 1 del presente accordo e di fornire eventuali indicazioni su altre materie di comune interesse.

Del Comitato, oltre al presidente della Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e  Forestali della Sicilia, Dott. Corrado Vigo ed al Segretario Generale di AnciSicilia, Avv. Mario Emanuele Alvano, fanno parte anche due rappresentanti designati da AnciSicilia e due rappresentanti indicati dalla Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e  Forestali della Sicilia.

                                            ART. 3

Le parti si impegnano a designare i loro componenti in seno al Comitato di cui al precedente articolo e a dare comunicazione all’altra Parte dell’avvenuta nomina.

In particolare:

AnciSicilia si impegna a dare diffusione, ai Comuni interessati, dell’elenco dei professionisti predisposto dalla Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e  Forestali della Sicilia competenti per territorio e delle tariffe agevolate indicate da quest’ultima.
La Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e  Forestali della Sicilia si impegna per le attività individuate all’art.1 a stabilire tariffe agevolate e ad invitare gli ordini territoriali ad approntare, dopo avere dato opportuna diffusione sul proprio albo, un elenco di professionisti, suddiviso per le singole tematiche di questo protocollo di intesa, all’interno del quale i Comuni possono scegliere un professionista.

ART. 4

La presente convenzione avrà la durata di anni due a decorrere dalla data di sottoscrizione ed è rinnovabile sulla base di successive intese tra le parti.
 ART. 5

Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, di cui le parti dovessero entrare in possesso nello svolgimento del protocollo dovranno essere considerati strettamente riservati e pertanto le Parti non ne potranno far uso per scopi diversi da quelli contemplati nell’oggetto del presente Protocollo.

ART. 6

In caso di controversie è competente il foro di Palermo

Letto, confermato e sottoscritto.

Palermo ____________
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Prof. Leoluca Orlando                             Dott. Agr. Corrado Vigo
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